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Al Presidente del Consiglio Regionale
Pietro Pepe
SEDE

Oggetto: mozione di sfiducia al Presidente della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 126 comma 2 della Costituzione Italiana e dell'Art. 22 comma 3 dello Statuto della Regione Puglia

Premesso che:

1. in data 30 giugno 2009 in seguito a insistenti notizie di stampa sull'esistenza di alcune inchieste della Magistratura riguardo la gestione della sanità e degli appalti da parte della Regione Puglia, il Presidente della Giunta Regionale Nichi Vendola, pur in assenza di provvedimenti giudiziari e/o conferme su chi fossero gli indagati, ha comunicato "urbi et orbi" l'azzeramento della Giunta stessa adducendo come motivazioni la "questione morale" e la "necessità di allargare la maggioranza" ma delle due motivazioni ne è rimasta in pieni una sola posto che la maggioranza non è stata allargata a nessun altro partito o movimento;

2. il 1° luglio la Giunta (ormai azzerata!?) ha approvato una Delibera (la N. 1165) di avviamento del procedimento di decadenza della manager della Asl di Bari, Lea Cosentino, anche lei coinvolta nelle inchieste della Magistratura, peraltro dando contezza in quella Delibera di dettagliata conoscenza di atti giudiziari a quel momento sconosciuti anche alla manager indagata;

3. In data 5 luglio 2009 il Presidente Vendola ha reso noto di aver sostituito 5 assessori della vecchia Giunta pur in persistente assenza di provvedimenti giudiziari a carico di assessori e senza fornire neanche ai diretti interessati la reale motivazione della loro sostituzione;

4. nel frattempo sulla stampa nazionale e locale Vendola continuava a parlare di una "grave questione morale" che lo aveva indotto all'azzeramento della Giunta e alla sostituzione dei 5 assessori autodefinendosi tuttavia estraneo e "al di sopra di ogni sospetto" pur in presenza di intere pagine di giornali ricche di particolari sulle inchieste che sembravano rivelare un vero e proprio sistema di potere riferibile al centrosinistra regionale e collegato ai meccanismi di affidamento di appalti e gestione di servizi;

5. in data 6 luglio 2009 il Presidente Vendola, in qualità di persona informata dei fatti, viene interrogato per quasi 5 ore dal pm titolare di una delle inchieste sulla sanità e ne esce confermando la propria totale estraneità ai fatti; comunica di volersi costituire parte civile, conferma i nomi dei nuovi assessori quasi che avesse ricevuto su questi una sorta di "bolla di legittimità" non dal Consiglio Regionale, organo istituzionale eventualmente preposto a dare o a togliere politicamente fiducia al Governo regionale, ma forse dalla Procura della Repubblica;

6. sulla stampa di questi giorni si legge di continui interrogatori di persone a vario titolo sentite dal pm inquirente, tra cui gli ex manager della Asl di Bari, Cosentino e del Policlinico di Bari, Castorani, che dichiarano alla stampa di aver sempre riferito tutto quel che accadeva al Presidente Vendola che, quindi, non poteva non sapere ma, nonostante questo il Presidente continua a tirarsi fuori da tutto ciò che lo circonda;

7. La Costituzione italiana all'art. 121 recita così: "Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica".
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8. L'articolo 42 dello Statuto della Regione "Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale" così recita: "1. Il Presidente della Giunta regionale rappresenta la Regione. 2. Il Presidente inoltre:

a) dirige la politica generale della Regione e la sua organizzazione amministrativa e ne è responsabile;

b) nomina e revoca i componenti della Giunta, ai quali attribuisce e revoca i relativi incarichi;

c) promulga le leggi ed emana i regolamenti;

d) dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, ai sensi dell'articolo 118, terzo comma, della Costituzione, conformandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica;

e) indice i referendum previsti dallo Statuto regionale;

f) riferisce annualmente al Consiglio regionale sullo stato di attuazione del piano di sviluppo regionale, dei piani e dei programmi attuativi e sulla situazione gestionale complessiva della Regione;

g) può adottare ordinanze di necessità e provvedimenti di urgenza salvo ratifica della Giunta regionale;

h) adotta provvedimenti di organizzazione degli uffici regionali a eccezione degli uffici del Consiglio regionale ".

8. Queste vicende hanno inferto una colpo grave all'immagine della Regione ed una ferita insanabile al rapporto fra cittadini ed Istituzioni.

Preso atto che:

il Presidente, ripetutamente messo di fronte alle proprie responsabilità politiche e amministrative e invitato a mezzo stampa a dare le dimissioni, atto quanto mai opportuno sul piano morale, etico e della buona amministrazione a fronte di situazioni di siffatta gravità, ha respinto tale invito dimostrando al contrario la volontà di procedere come se nulla fosse, pur sapendo di andare incontro a insormontabili difficoltà e trascinando la Regione in una paralisi amministrativa ancora più grave di quella registrata negli ultimi 4 anni e mezzo;

Atteso che:

• il Consiglio regionale non intende assistere passivamente a questa situazione;

· è dovere di tutti i consiglieri regionali restituire alla politica la dignità che le compete e assicurare un governo autorevole ed efficiente alla Regione;

•l'unica strada per raggiungere tale obiettivo è restituire la parola agli elettori, senza lasciare la Puglia nella stessa situazione nella quale si dibatte da quasi quattro anni e mezzo; il Consiglio Regionale della Puglia

sulla base di quanto sopra esposto sfiducia il Presidente della Regione, ai sensi dell'art. 126 comma 2 della Costituzione Italiana e dell'Art. 22 comma 3 dello Statuto della Regione Puglia.
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